
cluemila (Milano, Franco An-
ge1i, 1993), risalenti alle gior-
nate di studlo tenute a Cor-
reggio il 1.2 e 1.3 Ottobre 1989
mi ha suggerito un confronto
con l  a r t i co lo  d i  Luca Fcr r ie r i
(.La biblioteca come maccbina
celibe), comparso sul numero
d i  o t tobre  d l  ques ta  r i v is ta .
Dai priml "un invito rmpazren-
te" per una bibl ioteca, quel la
di ente 1oca1e, centro lnforma-
tivo. biblioteca dell'età elettro-

nica (p. 22'), Íeca rnultimediale
(p. 89) per servlzi e informa-
z i o n i  ( p .  1 1 6 ) ;  d a l  s e c o n d o
una critica pacafa ma serrata
di questo modello a favore dl
una nuova centralltà de1la let-
tura (p. 28). Per schematizza-
re, ho utilizzato titoli e sottoti-
ro l i  deg l i  in te rvent i  e  t le l  sag-
gio.
Le posizioni sono "estremizza-

te", impllcita la prima, voluta-
mente polemica 1a seconda.
Nessuna delle due risulta con-
v incente  anche se  que l la  d i
Ferrieri  è un intel l igente "r i-

ch ìamo"  che ha  i l  p reg io  d i
farsi sentire a1 momento op-
poftuno.
Le teche del duemila sono sug-
gestive ma attribuiscono ad un
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zioni in eccesso non tanto per
l  ampl iamento  c le i  fo rmat i  ma
per la sua "sovrabbondante"

accentuazione, gratificante ma,
ogg i ,  non rea l i s t i ca .  Sot to l i -
neareJ come fa Ferrieri, che la
Jettura îesfa "l'architrave" del-
l'istituzione (.p. 32), è de1 tutto
condivisibile. Tuttavia la lettu-
ra che la biblioteca deve pro-
muovere non è che in minima
par te  que l la  in  sede (p .  31) .
Non si gestisce tn gabinettct
cii lettura (anacronistica, forse
volutamente, f illustrazione a
p 28-29) ma Lut6t coslruzione
culturale (ad.eguata ai tempi)
ed intel lettuale (formata ed
accresciuta, dal bibliotecario)

la lettura ovunque effettuata
(fuori, dentro, sulla metropoli-
tana,  ne i  g ia rd in i  pubb l ic i
ecc.).  I  documenti,  siano essi
1ibri ,  periodici,  audío, video,
contengono "idee e notízie"
che i1  b ib l io tecar io ,  anche
quello della biblioteca di pub-
blica lettura, ha sempre cerca-
t o  d i  m e t t e r e  a  d i s p o s i z i o n c
de1 lettore, organizzandole. La
col locazione per argomento
del materiale e lc classif icazio-
ni catalografiche tradizional i
i a n n o  i n f a t t i  r i f e r i m e n t o  a i
contenuti informatir i. La razio-
nalizzazione delle procedure e
dei comportamenti, come an-
che l'introduzione del1'editoria
elettronica, semplificano e fa-
cilitanct i compiti clegli opera-
to r i  non l i  sna turano.  "L 'e -

stensione informativa" si verr-
flca con i collegamenti on line
a l le  bas i  d i  da t i  oppure  con
l  assunz i t rne  c l i  sc r i  i z i  fo rse
impropri ma socialmente utili
a i  qua l i  non s i  puÒ essere
contrari per principio purché
non assumano una r i levanza
preponderante.
Banalizziamo la soluzione: i
mode l Ì l  vanno in tes i  come
adeguamenti senza "intempe-

ranze". Ne11e situazioni rea1i,
s o p r a l t u t t o  i n  q u e l l e  p i u  p i c -
cole, la lettura non può che
restare, attraverso il prestito a
domicilio, un solido "architra-

ve" per gl i  utenti ,  che sono,
come è noto, una minoranza.
L'lnformazione non è un'intru-
sa quando non contraddice la
funz ione pr inc ipa ie ,  anz i  la
completa e, soprattutto, quan-
do serve al "Ìettore" per sen-
tirsi meglio.
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